
 Interrogazione n. 1208 

presentata in data 28  maggio 2024 

 a iniziativa del Consigliere Mastrovincenzo 

 EURODYSSEY: Programma regionale mobilità giovani 

    a risposta scritta 

 
 
 
Premesso che 
 
- Eurodyssey è un programma dell’Assemblea delle Regioni d’Europa nato nel 1985 per cui uno 

dei più longevi; 
- Il programma offre ai giovani provenienti dalle regioni Eurodyssey tirocini retribuiti, comprensivi 

di alloggio e formazione linguistica, ma anche attività culturali e sociali; 
- il programma è aperto ai giovani dei paesi EU di età compresa tra i 18 e i 30 anni (35 anni in 

alcune regioni), disoccupati o neo-qualificati, residenti in una delle regioni iscritte al programma; 
- i tirocini sono organizzati e finanziati dalle regioni ospitanti (in alcuni casi, con il sostegno del 

Fondo sociale europeo), il che rende Eurodyssey unico nel suo genere: le modalità di mobilità e 
le offerte di tirocinio sono gestite interamente a livello regionale, dando loro la possibilità di 
selezionare le aziende e i giovani che possono beneficiare del programma; 

 
considerato che 
 
- dalla sua creazione, oltre 10.000 giovani hanno beneficiato di tirocini Eurodyssey; 
- le statistiche e le indagini del programma mostrano un alto tasso di occupazione e di 

soddisfazione da parte dei giovani che hanno beneficiato del programma. Eurodyssey, infatti, ha 
più di 300 partecipanti l’anno, e secondo dati aggiornati al 2019, ben il 54% dei candidati hanno 
trovato un tirocinio adatto al loro background e utile per il loro sviluppo professionale. Inoltre, il 
45% dei partecipanti ha trovato un impiego nell’arco di 4 mesi dalla conclusione del tirocinio 
Eurodyssey; 

- allo stesso tempo, Eurodyssey consente alle organizzazioni ospitanti (aziende, associazioni, 
pubbliche amministrazioni) delle regioni di attrarre profili internazionali, con le competenze e/o la 
formazione necessarie nel loro settore. Va tenuto presente che le regioni, o le agenzie identificate 
dalle regioni, devono sostenere i tirocinanti nello sviluppo delle loro capacità e competenze 
durante il tirocinio; 

 
considerato inoltre che 
 
- l’adesione al programma Eurodyssey deve essere effettuata a livello regionale, è quindi la regione 

interessata ad aderire che deve effettuare richiesta formale e si impegna a versare una quota 
annuale di adesione al programma. Le quote di adesione sono calcolate in base al PIL e alla 
popolazione regionale; 

- le autorità regionali che non sono membri di AER possono aderire al programma Eurodyssey per 
un periodo massimo di due anni, dopodiché è necessaria l’iscrizione ad AER; 

- le aziende o le organizzazioni non possono aderire individualmente, possono partecipare solo se 
la loro regione ha formalmente aderito al programma e si occupa del coordinamento generale; 

- la regione può delegare formalmente la gestione di Eurodyssey a enti specifici (ad esempio, 
l'agenzia regionale per l'impiego), ma è la regione stessa che in prima istanza deve aderire al 
programma; 

- lo Statuto di Eurodyssey prevede che le regioni che partecipano al programma di scambio 
forniscano risorse umane e finanziarie adeguate a gestire e coordinare efficacemente il 
programma sia all'interno del proprio territorio che nei rapporti con le altre regioni. Ciò include la 
garanzia che i tirocinanti ricevano un sostegno sufficiente per le spese di soggiorno, che può 
essere strutturato in vari modi (ad esempio a Bruxelles-Capitale gli stagisti ricevono uno stipendio 



mensile di 500 euro e un alloggio gratuito, mentre le aziende forniscono il denaro per il pranzo e 
un abbonamento ai trasporti pubblici; in Catalogna: gli stagisti ricevono uno stipendio di 1.200 
euro e sono responsabili del proprio affitto e delle bollette, mentre la regione offre assistenza 
nella ricerca di un alloggio; in alternativa: le aziende possono fornire direttamente lo stipendio e/o 
l'alloggio secondo le linee guida stabilite dalla regione; 

- AER consente una certa flessibilità in questi accordi, a condizione che le esigenze di sussistenza 
base degli stagisti siano soddisfatte in rapporto al costo della vita locale; 

- inoltre, le regioni ospitanti possono offrire una formazione linguistica, a meno che gli stagisti non 
conoscano già le lingue locali, e le spese di viaggio possono essere coperte dalla regione di 
provenienza; 

 
dato atto che 
 
- l’iter che deve seguire la regione che vuole iscriversi al programma consiste nell’invio di una 

lettera in cui esprime formalmente il proprio interesse ad aderire al programma, la compilazione 
di un questionario, inviato dallo staff AER, che fornisce i dettagli sul futuro coinvolgimento della 
regione nel programma Eurodyssey (come capacità di accoglienza/invio dei tirocinanti, chi è 
l’autorità di gestione identificata, selezione delle aziende e dei tirocinanti, ecc.); la domanda viene 
esaminata/approvata dal Comitato Direttivo di Eurodyssey e la regione riceve una notifica formale 
che la autorizza ad aderire ufficialmente al programma e ad attuarlo nella propria regione; 

- la regione può essere affiancata da una regione Eurodyssey con esperienza nella creazione del 
programma di training, usufruendo anche del supporto dello staff di AER (ad esempio, scambio 
di buone pratiche; formazione sul sito web Eurodyssey); 

 
il sottoscritto Consigliere regionale 
 

INTERROGA 
 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere 
 
se e quando la Regione Marche ha intenzione di aderire a questo importantissimo programma che 
offrirebbe una importante opportunità per i giovani marchigiani. 
 


